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La sostenibilità è un tema molto di-
scusso nell’ambito della transizio-

ne ecologica e della transizione ener-
getica, argomenti al centro del dibattito 
politico e dei progetti di molti Paesi 
europei, compresa l’Italia. Il settore 
dell’illuminotecnica, oggi, grazie ad im-
portanti innovazioni tecnologiche, lo 
studio di materiali innovativi e lo svi-
luppo di sorgenti più effi cienti gioca un 
ruolo chiave per garantire all’umanità 
un futuro più luminoso e sostenibile. 
Signify, come leader mondiale nell’illu-
minazione, da sempre investe in tec-
nologie e competenze specifi che con 
l’obiettivo di costruire e offrire un’ere-
dità sostenibile che permetta di miglio-
rare la qualità della vita e ridurre si-
gnifi cativamente l’impatto ambientale 
nell’ottica di un’economia circolare.
Attraverso la tecnologia, Signify oggi 
è in grado di trasformare il semplice 
servizio di illuminazione in nuovi mo-
delli di urbanizzazione per rispondere 
alla necessità di città sempre più con-
nesse, capaci di comunicare costan-
temente con il mondo digitale, con le 
persone e con le cose in modo soste-
nibile, migliorando di conseguenza 
anche i servizi ai cittadini.
Un percorso lungo 125 anni, quello 
che ha compiuto l’azienda che è sta-
ta pioniere di numerose innovazioni 
chiave nell’illuminazione green. Tra 
le più importanti iniziative in questo 
ambito, Signify ha creato il program-
ma Green Switch a supporto del Gre-
en Deal europeo - il più grande piano 
d’azione per il clima mai realizzato, 
con l’obiettivo di rendere questa tran-
sizione più rapida attraverso l’azze-
ramento delle emissioni di carbonio 
del continente entro il 2050. In que-
sto contesto, l’utilizzo della tecnologia 
LED e di sistemi di illuminazione con-
nessa rappresenta una delle vie mi-

gliori per guidare la società verso un 
futuro più smart e sostenibile.
Ed è proprio grazie al programma di 
sostenibilità ‘Brighter Lives, Better 
World’ che Signify ha raggiunto obiet-
tivi ambiziosi quali l’azzeramento delle 
emissioni di CO2, la generazione di ri-
cavi da fonti effi cienti, la sicurezza sul 
posto di lavoro, la sostenibilità dei for-
nitori, il benessere dei propri dipenden-
ti e l’eliminazione dei materiali di scar-
to, tanto da essere nominata leader nel 
Dow Jones Sustainability Index. Rico-
noscendo l’importanza di agire oggi 
per un impatto concreto nel domani, 
Signify rilancia il programma con lo 
scopo di raddoppiare il proprio impatto 
positivo sulla società e sull’ambiente.
“Ridurre i consumi attraverso l’imple-
mentazione di soluzioni di effi cienta-
mento energetico strutturale, negli edi-
fi ci e nelle città, è al centro della nostra 
strategia. Crescita demografi ca, ur-
banizzazione, cambiamento climatico 

e scarsità di risorse rappresentano lo 
scenario sul quale ci sentiamo in do-
vere di intervenire, con azioni concre-
te in linea con gli obiettivi di sosteni-
bilità delle Nazioni Unite e del Green 
Deal europeo”, ha affermato Daniel 
Tatini, Amministratore Delegato di Si-
gnify Italia, Grecia e Israele. “Prodot-
ti a tecnologia LED e luce connessa 
rappresentano un binomio di sempli-
cità e immediatezza per contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi che l’Eu-
ropa e l’Italia si sono prefi ssati; inter-
verremo anche nell’ambito delle nostre 
operazioni e della nostra catena del 
valore, oltre a supportare i nostri sta-
keholder nella massimizzazione del 
loro impatto sul clima. Vogliamo fare la 
differenza e per farlo è indispensabile 
agire subito e insieme”.
Le città sono responsabili di circa il 
70% delle emissioni globali di carbo-
nio: per questo, Signify ha deciso di 
agire concretamente, offrendo i propri 
apparecchi di illuminazione stradale 
a energia solare e ibrida a numerosi 
comuni italiani, impattando così si-
gnifi cativamente sulla riduzione delle 
emissioni, assicurando una migliore 
qualità della vita e alleggerendo il ca-
rico sulla rete elettrica che può così 
essere destinato ad altri utilizzi, favo-
rendo di conseguenza il passaggio 
all’energia rinnovabile. 
Lungo tutto lo stivale, la tecnologia di 
Signify ha permesso di illuminare in 
modo sostenibile strade, parchi e zone 
residenziali impattando positivamente 
su molti aspetti della vita cittadina.  In 
Veneto, ad esempio, Signify ha fornito 
a 8 comuni della regione 82 apparecchi 
di illuminazione stradale Philips Sun-
stay All-In-One, migliorando così l’illu-
minazione pubblica grazie a un sistema 
rinnovabile, effi ciente e di facile manu-
tenzione. Un’altra implementazione ha 

visto protagonista il comune di Montor-
so Vicentino, in provincia di Vicenza, e 
rappresenta la prima installazione del-
la tecnologia Solar Hybrid di Signify in 
Italia con 14 lampioni Philips Sunstay 
All-In-One. Infi ne, un terzo progetto ha 
coinvolto il comune di Cavallino Tre-
porti, nell’area metropolitana di Vene-
zia, dove sono stati montati 20 Philips 
Sunstay All-In-One con l’obiettivo di il-
luminare un’area adiacente alla lagu-
na caratterizzata da grandi diffi coltà 
tecniche e costi elevati di installazione. 
Similmente, nel comune di Mozzagro-
gna, nella provincia di Chieti in Abruz-
zo, sono stati installati 10 apparecchi 
Philips SunStay BLE Stand Alone (con 
tecnologia Bluetooth) per potenziare la 
sicurezza urbana e favorire il passaggio 
all’energia rinnovabile. Al di fuori dell’I-
talia, invece, Signify ha implementato 
28 apparecchi Philips SunStay sull’iso-
la di Lisso, in Grecia, per salvaguarda-
re il patrimonio ambientale locale e, allo 
stesso tempo, potenziare la sicurezza 
in alcune località in precedenza non 
adeguatamente illuminate. 
In ambito Smart City, ma sempre in 
ottica green, Signify mette a disposi-
zione il proprio portfolio Interact che 

consente di analizzare i dati raccol-
ti dai punti luce, dispositivi e senso-
ri connessi. Grazie a un’intuitiva da-
shboard, inoltre, è possibile assicurare 
non solo un’elevata personalizzazione 
del sistema di illuminazione ma anche 
un’ottimizzazione di costi e consumi, 
ad esempio adattando l’impianto a ne-
cessità specifi che oppure intervenen-
do tempestivamente anche da remoto.
Tra i più recenti ed importanti proget-
ti di Signify rientra quello della basilica 
di Santa Maria Novella di Firenze, in 
Toscana. Per il restyling illuminotecni-
co sono stati scelti 12 proiettori Rea-
chElite IntelliHue insieme a Interact 
Landmark, il sistema di luce connes-
sa di Signify dedicato all’illuminazio-
ne architetturale, per creare scenari di 

luce unici che permettono di valorizza-
re monumenti ed edifi ci storici, stimo-
lando l’orgoglio civico e attirando i tu-
risti, offrendo la possibilità di gestire e 
monitorare l’illuminazione in qualsiasi 
momento, anche da remoto. In ambi-
to sportivo, invece, Signify ha curato il 
restyling dell’Unipol Arena di Bologna, 
tra i maggiori impianti sportivi poliva-
lenti d’Italia, fornendo una soluzione 
versatile per rispondere all’utilizzo po-
lifunzionale dell’arena. I 44 proiettori 
Philips ArenaVision, insieme al siste-
ma di luce connessa Interact Sports, 
hanno reso possibile ottenere giochi di 
luce personalizzati e una gestione de-
gli apparecchi da remoto per una mag-
giore ottimizzazione dell’illuminazione. 
hiips://www.signify.com/it-it

Ultracentenaria, bresciana doc sia nella governance sia 
nella realizzazione del prodotto, la Palazzoli sviluppa 

la sua attività lungo due direzioni, quelli che oggi si chia-
mano core business: le connessioni elettriche e l’illumina-
zione, che contribuiscono rispettivamente per il 65 e per 
il 35 per cento alla realizzazione dei circa 70 milioni del 
fatturato annuale. Il tutto all’insegna dell’innovazione quo-
tidiana, dell’investimento in ricerca e sviluppo che assorbe 
una parte signifi cativa del fatturato e che porta a occupare 
posti di vertice in settori di nicchia.
“Le sfi de industriali - dice il presidente Luigi Moretti, cava-
liere del lavoro, come lo fu il fondatore della società, Fe-
derico Palazzoli - e quelle commerciali si vincono ormai 
sul fi lo dell’eccellenza. Di fronte a una crisi energetica, ad 
esempio, possiamo rispondere, nei nostri limiti, con la ri-
cerca dell’effi cienza massima. E i nostri sistemi per le lam-
pade stradali arrivano a sviluppare 160 lumen per watt. 

Credo sia un primato”. Un discorso etico che accomuna 
il risparmio energetico e la riduzione delle emissioni e che 
si è profi lato con crescente durezza negli ultimi mesi: se il 
balzo delle bollette ha messo in crisi le famiglie e il mondo 
produttivo, le stesse amministrazioni pubbliche sono obbli-
gate a tagli severi.
Restando per oggi solo alla voce lighting, si divide anch’es-
sa in subsettori: industriale, infrastrutturale, navale e 
ATEX, termine tecnico per dire degli ambienti a rischio di 
esplosione come i depositi di carburante o gli impianti pe-
trolchimici (o comunque di incendio, come falegnamerie, 
colorifi ci, farmaceutiche e alimentari). Quest’ultima specia-

lizzazione si suddivide a sua volta in gas e polveri, in en-
trambi i quali la Palazzoli è presente con le sue apparec-
chiature, occupando o una leadership o una co-leadership 
di mercato. Nomi di un certo richiamo non solo industriale 
ma anche popolare fi gurano fra la clientela: dalla farma-
ceutica Pfi zer dei vaccini anti Covid, alla Bialetti delle caf-
fettiere, al rigassifi catore (un argomento oggi sulla cresta 
dell’onda) di Rotterdam, alla miniera Vale, nel Grandeste 
del Brasile.
Se i problemi dell’illuminazione industriale sono intuitivi, 
interno ed esterno della fabbrica, grandi ambienti e ban-
chi da lavoro, ognuno con una sua specifi ca esigenza, più 
ampio è il discorso sulle infrastrutture, dalle gallerie (nel-
le quali la società bresciana detiene la maggior quota sul 
mercato italiano), agli svincoli stradali,  agli apparati mobili 

per i grandi raduni. Anche qui Palazzoli ha sviluppato pro-
prie tecnologie che devono tenere insieme la potenza della 
luce, il risparmio energetico e l’effetto anabbagliante. 
A parte il genovese ponte Morandi, dove la società ha con-
tribuito con la fornitura di apparati per i camminamenti di 
controllo, la rivisitazione del complesso autostradale italia-
no ha dato grandi opportunità di sviluppo a questa specifi -
ca nicchia. Dalla luce alle grandi opere come il traforo del 
Gran Sasso o a quello del Brennero, le forniture hanno im-
boccato anche la via dell’internazionalizzazione, allargan-
dosi a numerosi tunnel in quel della Francia per arrivare 
alla lontana Islanda al servizio di una galleria dal nome im-
pronunciabile: Dirafjardargöng. Ora in Palazzoli si attendo-
no anche una certa qual ricaduta dal Piano italo-europeo di 
resilienza e sviluppo, quando dallo studio si passerà con-
cretamente all’ammodernamento del Paese o al migliora-
mento della sua sicurezza.
Ma il fi lo rosso che percorre quasi tutta la vita della Palaz-
zoli, fondata nel 1904, sono il grande interesse e la grande 
attenzione rivolta alla marineria, prima militare e poi civile. 
Nel decennio successivo alla fi ne della Prima guerra mon-
diale Federico Palazzoli, con un certo coraggio, abban-
donò la redditizia attività commerciale per dedicare tutte 
le sue energie a quella produttiva. Sfi da doppia perché la 
Marina militare garantiva margini di utile piuttosto risicati, 
offrendo però in cambio l’opportunità di grande apprendi-
mento tecnico, di innovazione e di giocare una partita sui 
mercati internazionali, dove si battevano i colossi dell’e-
poca.
Intuizione, studio, prove, uno stretto legame con la Marina 
militare per capirne i problemi ed affrontarli insieme, prove 
molto empiriche ed artigianali prima e via via sempre più 
scientifi che e sofi sticate per costituire un patrimonio che 
nelle sue basi resta valido a tutt’oggi. La tenuta stagna, i 
materiali, la resistenza agli agenti atmosferici (particolar-
mente corrosivi in un ambiente marino) sono tutti elementi 
che hanno avuto una ricaduta tecnologica fondamentale 
anche in ambito civile.
I nomi delle navi si accavallano nei registri delle forniture 
Palazzoli, navi normali ma anche sommergibili, ma certo il 
fi ore all’occhiello rima il fatto di aver contribuito a dare luce 
all’Amerigo Vespucci, lo storico veliero che rimane l’invi-
diato simbolo della Marina nazionale.
Lo sviluppo poi della marineria civile, quella crocieristica 
di grandi dimensioni, ha aperto nuove prospettive alla so-
cietà bresciana che si è trovata, si potrebbe dire per la 

naturalezza delle cose, in pole position nell’elenco dei pos-
sibili fornitori con la sua avanzata e collaudata componen-
tistica. All’epoca la parola “eccellenza” non era ancora nel 
pensiero comune e quotidiano, ma di eccellenza certo si 
trattava. Più o meno a metà degli anni Sessanta hanno 
preso il mare due transatlantici come la Michelangelo e il 
Raffaello, due ambasciatori del made in Italy, inteso come 
capacità progettuale, innovazione, tecnologia, eleganza 
ed entrambi con la targhetta di Palazzoli fra i partner della 
componentistica.
Oggi, mezzo secolo più tardi, siamo ancora lì. Le affi la-
te navi sono state archiviate dalle metropoli galleggianti, 
o comunque dai grandi borghi da 7 mila abitanti, e Palaz-
zoli è ancora presente con i suoi punti-luce. È il risultato di
una stabile collaborazione con Fincantieri, gigante mon-
diale delle costruzioni marittime, al fi anco degli armatori
più visionari. Fra questi la MSC (che fra l’altro punta all’ac-
quisizione della ex Alitalia) che ha commissionato e messo 
in mare la MSC Seashore, la più grande nave mai costru-
ita da Fincantieri, 1 miliardo di investimento con una rica-
duta di 8 mila punti-luce forniti da Palazzoli. Un successo
che allunga un fi lone che aveva visto, accanto a MSC, altri
grandi armatori come Carnival, Costa, Virgin.
Senza troppo battere sul tasto delle eccellenze, questi
sono i risultati. Nati dall’applicazione quotidiana di una sor-
ta di “protocollo Palazzoli”, non scritto ma ben presente.
Monitoraggio del mercato, dialogo, studio, ricerca, innova-
zione, qualità, materiali, assistenza al cliente nella soluzio-
ne di problemi specifi ci.
Per defi nirla con un termine di moda: un’azienda friendly.

Signify per il Green Deal europeo con il suo programma Green Switch
Un futuro sostenibile è sempre più vicino grazie all’impegno dell’azienda nell’illuminazione a energia solare e ibrida e nei sistemi di Smart Lighting

La Luce di Palazzoli illumina da oltre un secolo 100 Nazioni con oltre 5 milioni di corpi illuminanti
Prende le mosse da settori difficili come il navale, i tunnel, l’industria pesante e i luoghi a rischio di esplosione (ATEX)

Daniel Tatini, Amministratore Delegato di 
Signify Italia, Grecia e Israele

Il programma 
Green Switch di 

Signify

Apparecchi Philips Sunstay All-In-One, comune di Cavallino Treporti

Stabilimento Produttivo a Brescia
- Palazzoli SpA -

Ponte San Giorgio a Genova
FINCANTIERI utilizza i prodotti Palazzoli

sulle navi più grandi del mondo

FIT 55 - Il nuovo apparecchio
per l’illuminazione stadale

FIT 55 - Il nuovo apparecchio
per l’illuminazione stadale

Il preciso obbiettivo di exenia è fornire
tecnologia evoluta nel contesto di una ri-

cerca stilistica minimale ed elegante. Il de-
sign sobrio e rassicurante nasconde e ad-
domestica tecnologie nuove ed esclusive 
costantemente tese alla implementazione 

di performances ottiche e minimizzazione 
delle forme e dei consumi.
La ricerca di materiali, colori, forme e fi nitu-
re specifi che si sposa a sistemi ottici dedi-
cati e altamente professionali dove i fattori 
di compattezza, rendimenti, ed abbaglia-

mento meticolosamente controllato, gene-
rano un risultato complessivo di altissima 
qualità come dimostrano i risultati dei nuovi 
gruppi ottici del programma ‘exenia Revo’.
Laboratori nuovi e differenziati, tecniche 
produttive e di sperimentazione evolute, 

permettono il concepimento di veri e pro-
pri strumenti specifi ci per la progettazione 
illuminotecnica.
Una collezione completa che abbraccia 
ogni ambiente e permette soluzioni ideali 
nei contesti più differenti outdoor ed indoor. 

Exenia 
innovazione 
italiana

Proiettori Philips ArenaVision, Unipol Arena di Bologna

Speciale PRODUTTORI DI ILLUMINAZIONE - Realtà Eccellenti
INFORMAZIONE PROMOZIONALE


